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NAPPI G.·, RENZULU A.· . [prodotti del vu~

canismo esplosivo vulsino

I prodoui dci vuleanismo esplosivo vulsino rappresen­
lano la rraggior parte del volume tOtale, dei pnx10ni
emessi dell'intero Distretto Vulcanico.

Le eatlneristiche litologiche, petrograIic:hc e geneli­
che di questi p-oOOni sono comprese in un'ampia gam­
ma, con mettanismi di messa in postO riferibili a cpy­
roclastic fall., cpyrodasric: llaw. e cpyroclastM: surges •.

Le manifeslarioni eruttive oon maggiore energia si svio
luppano all'incrocio di faglie regionali e sono il prodol­
to di mll3ftli c:hc si sono differenziati in camtte: magm.­
tiche poco profonele.

Nel Distn:no Vulcanico Vulsino si hanno tre aree ,a­
rattetinale dalla coocentrazione dell'attiviti. esplosiva,
con una ripetildone ridica dei mc:c;canismi eruttivi. Le:
zone individuate sooo: l'area clr,ostante l'abitato di Bol­
sena, la ,aIdera di Lalera e quella di Montefiascone.

In tutta l'area Vulsina si ri,onos,e inoltre un'attiviti.
«strombolianll diffusa .., in oorrispondenza delle linee di
debolezza tettonka.

Nel presente lavoro sono Slati presi in 'onsitlerllzio­
ne: i mc:«anismi eruttivi, le ,araneristiche deposiziona.
li e la distribuzione areale di tutti i prodotti pirodastici
riferibili agli apparati monogeniri vulsini ed ai comples.
si vukanici del Palcobolsena, Bolsena, Latera e Mome·
fiasoone.

• Isc;tuto di Mi.......qia ~ PrttoIov:tr.. UnMni~di Urbino.

NAZZARO A.. - Evoluzione del Gran Cono del
Vesuvio

In questO contributo si sostiene d1e l'attualc Gran C0­
no del Vesuvio sia StalO formato dall'auiviti. eruttiva
socc:essiv••U'eturione del 1631, e che tale eruzione ab­
bia diSlrutto un Gran Cono p~nte c:ostituitosi pro­
babilmente durame l'attività eruttiva dell'alto medioe­
vo, su«c:ssivamc:me alla pliniana del 79, o, più proba.
bilmente, su,<:cssivameme all'eruzione di Pollena del
472.

È possibile quindi che una futura eruzione: oome quella
del 1631 pottebbe distruggere l'attuale Gran Cono, e
,he poi se ne possa ,ostiruire un altro durante una ipo­
tetica attività sucrc:ssiva, oom'è su<:cesso negli ultimi 3"
anni, e cosl via.

Differenze importanti potrebbero essere dovute alla
forma del vulcaoo sulla quale agisse una tale eruzione,
o meglio rome la presenza e la distribuzione di masse
roSliluemi il vukano kupole laviche, colate, ecc.), in·
fluenzerebbe: la dinamica di una. eruzione: del genere. Ad
esempio il Gt2!l Cono attuale è n:rtamente molto meno
alto suUc: Piane e sugli Atri ed è più larso di quello pre­
ttdente i116}1. L'Alrio dci Cavallo inIatti è almeno XlO
melri più altO rispetto.t vallone preesistente al 16)1:
qui il cambiamemo è partirolarrnc:nte evidente per il fano
che gli dfeni dell'erosione sono st.ti sN:uramc::nle esi·
gui e che, d'altra parte, runo il m.teriale eruttivo si è

sovrapposto su se stesso per lo sbarramento c:ostituilO
dalle pareti del Somm•.

li rilevamemo geologico sui vuIomi e sui loro deposi­
ti fomisce dati e sintesi insosliNibili IlUlle testimonianze
scritte, se presenli, permettono evidentemenle un con­
trollo dEic:xe e un ronfromo e una guida preziosi per
quanto riguarda i risult.ti dell.voto di campagna.. 501-­
gono n.turalmcnte dei problemi quando si strana di le·

stimonìanze scrine nei seroJj passati. Si trana di seri pr0­
blemi di intc:rprc:tuìonc: perçbé evidentemenle occorre
servirsi di un dizionario cile sava a rompraxkrc: il qUl­
dro di ronttlti e i riferimenti paradigmatici cile sosten­
gono espressioni, descrizioni e moh.:i racconti spesso t-.;­
ciati ingiustamente ed ingenuamente di essere in.tten­
dibili e «non·scientifici •. QuestO problema è partico­
larmente presente per il Vesuvio. lo particolare dal16}1
in poi si nanoo moltissimi sc;riui ,ne non possono oon
essere tutti analizzati. li farlo è indispensabile per allar­
gare ed approfondire: la oomprensione di dinamkhe erut­
tive e processi vukanologìd ,he possono in tal modo ve­
nire il più possibile den.gliati.

• Osscrvolorio Vesoviono. 800)6 E.coLono.

PALACIN P.·. VlLLEMANT B.·. FLEHOC C.••
SEMET M.P.· Volcanological and
geochemical etlolution o/Vico, Centralltaly

VKO vok:ano is a ttuncaled asymmetrical ronc al some
950 m elc:v.tìon wOOse <:cntrti pan is occupic:d by • 7
km diameter~.A Iale: imra<aldc:ra romposite eone
dominates the bonom lake by aOOut HO m. A gendy
sloping ignimbrite apron surrounds the maln eone anel
exteOOs .....dl aver lO km from the caldera.

FOlIt pIlases have becn rc:cognizc:d in lhe edification
of Vico.

J't.ase I is represc:med by uOOatc:d effusive aOO
pyroclastic: produCtS attributed lO an an<:cstral Vico on
tile buis cf gc:ochemkal similarides. En:ction of the main
,one (PhaK n) took platt betwc:cn 0.29 anel 0.18 MA
mosdy by Ihe effusion of tracnylic tO latilic lava flows.
TIte emission of the so·,alled Ignimbrile A (an effusive,
foam·lava, pyroelastic formation) close the phase. The
estimated volume far Phase II si wdl over lO km l .

Phase m {0.18 . O.IO? MA) oomprises the emission of
tnree major ignimbtile sneets generally of pho.nolitic
tephrite ,omposilion (D: abom O., kmJ ; c: ... lO kml ;

D: < O., kml ). Maior ealdera coll.p$C ,orn:sponels lO
Ignimbrite 8 anel c, whereas D posldates the main
rollapse. Pbuc IV (0.10 - 0.08' MA) romprises prodocts
of imense hydromagmatic aaivity, an EW a1ignment
of scoria cona on thl: N rim of the caldera, '00 the
terminai erec;tion of M_nt Vcnc:re of generally
phonotc:phritic: composition.

Maior ancllracc: dc:mc:nl ronttntrations, and U·Th
farnily Ì50lopic dar. are ,naraneristie of the Roman
Comagmatic P1"Ovincc; Viro prodocts are polassic rocks
with high ronttntralions of HYG ekmc:nu (U, Th,
LREE, Rb, Cs, Sb), vo!.tiles W, Cl, COl)' and &Iso Ba
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.ne1 Sr. The Wlla ciefine IWO discrele volcanie lenet
dominateci by similar aystaI fnlc-tionation prot"e$SC'$. The
prodUCI.$ of Phue II form the fim serics w~re.$ 1M
sccond setin consists of the produetS of PhaH rn .IneI
IV. 'Jbe besl discriminating vari.ble bctwttn tfx. [WO

Krics i$ their Tt/Th urio. 80th are' pankuWiy enric:hcd
in U anel Th even in Ihc ffiOSl pristine rocks. I-Iowever,
il is surmised [hat [hoc characteristics h.ve bec:n
inheritcd in thc vffy o:arly stqn of evo!ulion of tile
serics beeause: (1) dle less evolva! rocks h.ve definite
m.ntle geochcmical signamres for mosl elemenu, md
(l) our dati indicate lhal magmas have evolvcd in
s)'stcrns clo5ed IO migration of U md'" md thcir dccay
produtts. Nevcnhdcss, sdectivc enrichmems of .rJWin
andlor volatila must be invoked IO account for some
of thc voiunic products.

Fillion uack mapping of U distribUlion do indicate
thal Ihis eJcmcnt can be mobilizcd over short distanccs
in rocks chauetcrized by spccifk cooling lcXlUtcS. Thc
mobility is enhance<! by post-depositioo.! volatile
migr.tions.

Ncw age data have been obtained by F. Blane in P.Y.
GilIot's K/Ar laboratory of Cenm: des Faibles
RadioaClivités, Gif[Yvette.

• t..bo.1oloR dt Gltthimj" Comporft et SYlllmll,iqut,
U.P.M C. T26-16/E.). F·1)2,2 Paril Cedu 0'

PASQUARÈ G.*, VEZZOU 1.* - Il vau:anismo
esplosivo delli1 G1ppadocia (Anatolia centra­
le, Turchill); carattni vuu:anologici e strut­
turali

U vulcanismo caJc·alcalino sviluppato ndJ'Anatolia
cemrale rrurchia) durante il Neogene ed il Quaternario
rappresenta il serlore centrale deU'AKo Vulcanico Ana·
rolico, correlato alla collisione continenlale Ira le plac·
che Afro·Arabica ed Euroasiatica. Euo I: strettamenle:
associato ad un complesso sistema di depressioni teuo­
niche: orie:male sia in dire:zione WSW-ENE lungo le di·
rettrici di prq:siuenti bacini molassici, sia in direzione:
NW-SE e N-S lungo importanti fagHe trascorrenti tra·
sversali alle precedenti.

I prodotti vulcanici dell'Anatolia centrale sono rap­
presentati principalmente da pote:nti successioni pirocia.
stiche associate a depositi sedimentati continentali di et~
Neogenica, che formano gran parte della regione corri·
spondente alla provincia romana della Cappadocia, e da
grandi vulcani compositi di età sia Ncogenica che Qua·
temaria (Erciyes 018, Basan Dag, Melendiz Dag, De·
veli Dag, Kara Dagl.

Gli studi straligntfici eseguiti sulla successione: neo­
ge:nica pirociastica cappadociana ci hanno permesso di
individuare 7 grandi unità ignimbritiche. Le tre: unilà
principali hanno un·r:stensione are:ak .male in affiora·
mento di circa 11.000 km l e raggiungono dislamt su·
periori a 100 km dal presunto cenlro di emissione. Le
unità ignimbritiche sono rapPrttltate da deposili di _pu_
mice f1ow. e di «a.sh Aow., fre:quc:nee:menle: molto sal·
dati, con fenunu.ioni colonnari e fiamme: pomicec o 05·

sidianacee orientate. Esse $000 ~iate a de:positi di
«surgelO piroclllStico e. depositi pomiceì pliniani di ca­
duta. Sono ge:nentlmcnte separate da superfici pedoge.
nizzate: o da depositi alluviolani e Iacuslri.

Studi sedimcntologici ci hanno consentilO di indivi·
duare odia Capp8docia sud-occidentale il centro di emis­
sione dena maggior patte: delle: unità ignimbritiche di·
stinte. Esso COITispondc ad una Strullata caklerica, di
forma ellittica, con asse maggiore di circa 15 km, che
smembn il fW'llXl se:ttenuionaic: del grande vuIcaoo com,
posito Mdendiz Dag. Infatli i dari f1I.CCOlti lDOSlnno,
procedendo dal presuntO centrodi emissione \"tt'SO le IUte

distali, che le unil~ ignimbritiche hanno ben riconosci·
bili variazioni di fac;ies litologica e sedimenlologiCll, as·
sociate alla diminuzione deUe dimensioni massime di pt>
mici e lilici e dell'abbondanza relativa di pomici dense
e: litici. Inoltre si verificano note:voli vlll"iazioni di spes,
sore delle Ste:sse unit~, da alcune decine di metri ai pie,
di del rilievo del Me1endiz Dag li pochi metti o decime·
tri nelle lingue più distali. La diminuzione di spessore
delle ignimbriti I: concomitante all'aumento di spessore
dei depositi continentali sedimentlll"i intercalati, che nc:Ue
porzioni distali prevalgono neltame:nte.

• Diporlimm.o di Scit'n:r.t dtn. Te.... , Univ<:ni•• di Mibno.

PINARELU L.* . Genetic and evolutive mode/s
olTol/a-CmJeteTi-Manzillna volaznic complex
~l4lyr geochemicol ond petro/ogicol """,="

The TolIa·Ce:rvete:ri-Manziana 'IOlcanic complex
(2.3A.2 m.)'.) is Iocattd near Civitavea:hi. (north of
Rome) aod rcprdenu 1M southermosl outcrop of the
Tuscan magmatic province.

The compb consists of a series of lava domes, fOt.l&hI)'
aligned along a NW-SE direction, forming a structure
name:d «Dorsale Tolfetano-Ce:rite •. The produets from
Tolfa aod Cerveteri are qUlll"tz.latites and high·silica
rhyolites, while the Manziana products are rhyolites.
Metasedimemary and dark microgranular enclaves are
common in the above rocks.

Major and trace element geochemistry both on lavas
and on mafic endave:s, as well as a petrographic study,
are riporu:d. Mode! calculation are also discussed.

AlI samples show a high alumina contene (up lO 2.7%
of normative corundum).

The: quarlZ·latitic samples from Tolfa, when plotted
on major and trace eleme:nts variation diagrams, display
quile irregular trends, while tbe samples from Ce:rve:leri
show more regolar trends. Moreover the: Tolfa rhyolile
is more depleted in Sr (29 pprn), Ba (39 ppm) aod Zr
(94 ppml than the Ce:rvette:ri and Manziana rhyolite:s
(Sr_119 aod 90; Ba.236.oo 220; Zr. 139.00 210
rcspecti."dy).

Mafic enelaves from Tolfa (SiQ~.~4~) e:xhibil
highcr conte:nu of K1Q (up to 7%), Rb, Sr, Ba .00 Zr
man the Manziana inclusioos. 80th I)'pes of enclaves
bave a high alumina conlents (Al~OJ _1/2 7.g·19.).
(n,."Ctcri rocks contain metased.imentary cnelaves onIy.

1be presented data kd IO following cooclusions:




